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Dichiarazione istituzionale di Zapatero dopo l'annuncio del cessate il fuoco permanente di ETA 

Comparizione del Presidente del Governo davanti ai mezzi di comunicazione nel Congresso dei Deputati 

Voglio esprimere alla società spagnola, come ho fatto un momento fa nell'emiciclo all'insieme delle forze politiche che il Governo affronta la nuova situazione con prudenza, con calma, sapendo che dopo tanti anni di sofferenza staremo davanti ad una strada che sarà dura, difficile, e lunga. Una strada che dobbiamo percorrere tutte le forze politiche democratiche unite. Che il mio proposito ed il mio impegno è raggiungere quell'unità di tutti i partiti affinché questa strada finisca col desiderio maggioritario di tutti gli spagnoli che è la fine della violenza. 

Voglio anche esprimere che in quella strada starà sempre presente, nel mio spirito, nel mio coraggio, la memoria delle vittime e lo sforzo di tutte le persone che hanno lavorato e lavorano per garantire la nostra libertà e la nostra sicurezza. 

In maniera singolare, voglio anche portare un appello alla società basca, alla società che ha sofferto più direttamente il dolore e l'orrore, per volgere loro un messaggio di fiducia, di responsabilità. La mia fiducia nella società basca come propulsore essenziale per vedere la fine della violenza è una fiducia piena. 

Ed a partire da lì, voglio anche dir loro che in questo processo che abbiamo davanti andrò con calma, con prudenza, coprendo ogni tappa ed ogni passo col massimo concorso delle forze politiche e, ovviamente, sempre nell'ambito di quello che è la democrazia e la legalità che è, in definitiva chi deve dare finalmente la spinta definitiva al termine della violenza. 

GIRO DI DOMANDE 

- Per quello che abbiamo ascoltato dentro l'emiciclo, il signor Rajoy ha offerto massima collaborazione del suo gruppo. Lei ha parlato questa mattina con lui. Che impressione ha di quella collaborazione che può offrirle il leader del principale partito dell'opposizione? 

- Come sanno già, abbiamo la previsione di avere immediatamente un incontro la settimana che viene, dopo che questo fine settimana sia celebrato il Consiglio Europeo in Bruxelles, e la mia predisposizione, come ho espresso, è di massima fiducia nel signor Rajoy e nel PP per quel compito comune che abbiamo davanti. È la mia fiducia in tutti i democratici, è la mia fiducia nella democrazia, è la mia fiducia nella libertà. Con quella fiducia, e sapendo che stiamo tra democratici che desiderano che hanno lottato per vedere la fine della violenza, so che possiamo camminare con calma, con serenità e nella maniera più unita possibile. Ho oggi quella fiducia. 

- Presidente, si danno già le condizioni affinché lei possa venire a questa Camera a chiedere autorizzazione alla stessa per aprire un processo di pace, come diceva la risoluzione che lei stesso promosse il passato anno?. 

- Mi prenderò il mio tempo per verificare quella che fu la risoluzione del Congresso dei Deputati intorno ad un fine dialogato con la banda terroristica ETA. Mi prenderò il mio tempo. Credo che sia essenziale per camminare con certezza, per camminare con sicurezza, per camminare con responsabilità. Ed ovviamente, per tutto quel tempo fino a che compaia in questa Camera, se si daranno le condizioni per ciò, conterò sulle forze politiche e, in maniera molto singolare, col principale partito dell'opposizione, come già ho espresso e come credo che sia mio dovere. 

La mia intenzione è riunirmi in primo luogo col signor Rajoy, posteriormente in maniera immediata col lehendakari basco, col quale ho conversato già questa mattina e ci siamo messi d'accordo per vederci anche in maniera immediata nei prossimi giorni, ed ovviamente, parlerò anche con tutte le forze politiche, come è logico e naturale. Ma, in quell'ordine. 

- Dal comunicato deriva, nella sua opinione, che questo è un cessate il fuoco senza condizioni?. 

- Considero che avremo davanti un compito per arrivare all'obiettivo che tutti condividono. Come ho detto e ho reiterato potremmo trovarci al principio della fine. Ricorderanno la frase che dissi alcune settimane fa e ricorderanno anche che dissi che sarebbe lungo, duro e difficile. E credo che tutti gli spagnoli possono capire questa affermazione, dopo più di 30 anni di orrore e di terrore. E per ciò, la democrazia sa sempre risolvere perfino i problemi più difficili e senza dubbio questo è uno dei problemi più difficili coi quali si è scontrata e può affrontare una democrazia e naturalmente coi quali si è scontrata la democrazia spagnola. 

Ma lo dico qui nella sovranità del paese, ho voluto dirlo qui nella sovranità del paese: la fine della violenza avrà il cammino dell'unità dei partiti, della democrazia e della legge. Ed ovviamente, confido pienamente che quell'appoggio si produca. Come abbiamo agito fino a qui con la prudenza sufficiente sapendo che c'era un'aspettativa che oggi è già notoria, agiremo con la stessa prudenza per arrivare al punto finale di questo dramma storico. 

- Presidente, convoca il Patto Antiterrorista?. 

- Credo che la riunione col signor Rajoy sia qualcosa di più perfino che il Patto Antiterrorista, perché quel patto aveva il concorso dei due principali partiti e, naturalmente, siamo i due leader dei due partiti riuniti e, inoltre, credo che senza alcun dubbio inizieremo una tappa positiva. Io confido in ciò. 

